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Cronaca di Roma li cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

IL SINDACO SOTTO ACCUSA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Dui 1951 la (limila si era impegnala 
a risoli/ere la siliiaiiono del campo "Arliulio,,! 

LJ impegno venne preso dal pro-sindaco Andreoli - L'animato dibattito sui pro­
blemi dei baraccati si è temporaneamente concluso con un ordine del giorno 

\ 

La teduta di questa nulle ilei 
Consiglio comunale è mata de­
dicata per intero al tragico ro­
g o dell'Artiglio che, sviluppan­

ti i t * o s ' c o n s m ^ s * r a i"«*pidUò, he 
MI distrutto una decina di l>aiucj 
f / che e ucciso un uomo chb ten­

tava di salvare due materabtf 
di lana. Ancora unti volta^"'*!-
que, l'eco di questa d o w i i , 
perenne sciagura che f ^ s c -
guita la nostra città e che ti 
riassume ne l dramma quotidia­
no della casa, è giunta nel-

' l'aula del Consiglio comunale 
dove, con successione che ^uo-
na oftesa al bisognosi e ai dibe-
redati in cerca di alloggio, le 
promesse si tono succedute al­
le prpmesse, le assicurazioni al­
le assicurazioni, senza d i e una 
azione riparatrice e tempestiva 
sia mài venuta a coronare al­
meno una delle innumerevoli 
discussioni che sull'argomento 
bi sono avute. 

Questa notte, il Consiglio co­
munale ha approvato, con v o ­
tazione divisa — un nuovo or­
dine del giorno. Il ( indiz io sul­
l'ordine del giorno} che reca 
come prima firma quella del 
consigl iere Coloni, no;} può es -

Cere negativo. In esso . ;;i tanno 
oti « p e r c h è una pratica, im­

mediata e sana politica della 
edil izia sia posta allo studio 
per la più rapida esecuzione e, 
riferendosi ai numerosi proget­
ti e studi e proposte presentati 
da privati cittadini e ria con­
sigl ieri comunali, venga stabi­
lita una. intera seduta del Con­
sigl io comunale por esaminarli 
e per raggiungere una" concor­
d e e pratica azione volta a r i ­
so lvere il problema ». 

Alla votazione dell'ordine del 
giorno, approvato alla quasi 

. unanimità, eccezion fatta per 
v la parte che .< riconosce la tem-

nestività dell'azione J.volta rial 
b indaco» per le soluzioni eli 
emergenza in ordine alla scia­
gura dell'Artiglio, si è giunti 
dopo un dibattito animatissimo, 
fvoltosi alla presenza dei sini­
strati di via Teodorico. 

Ad aprir e il dibattito è il 
• Sindaco, il quale, dono aver 

riassunto i termini della scia-
/ cura, informa il Consiglio del 
f fatto che i sinistrati hanno ri-
I fiutato il ricovero, sia al Cen­

tro S.- Antonio e sia ::l Centro 
profughi di Centocelle, predi-
sposto dal Prefetto. Rebecchi­
n i annuncia, inoltre, ci>e alla 

afer- 'Minia*—evangelisti, 
più duramente colpita nella 
baracca n. 41, ò stato elargito 
un sussidio oltre alla p n m e s -
sa di un alloggio del Comune. 
Agl i interessati, infine. In Pre­
fettura ha distribuito imi 500 
mila l ire. 

Durante la fredda esposizio­
ne del Sindaco, una voce si è 
levata dal le tribune del pub­
blico: . . .Vogl iamo una casal». 
si è udito esclamare. E V. S in ­
daco, allora, ha smesso di l eg­
gere la sua dichiarazione, chie­
dendo ai sinistrati i i lanciar 
decidere «'liberamente.- il Con­
sigl io comunale! 

Ceroni, annunciando il buo 
ordine del giorno, sostiene t h e 
il S indaco ha .< fatto il possi­
bile»- con i mezzi a sua d e p o ­
sizione. Ma ben altro accento 
ha il suo intervento quando si 
riferisce alla necessità di risol­
v e r e .«nella sua intierezza » il 
problema dei baraccati. 

La d.c. Muu, che illustra una 
sua interpellanza, propone la 
assegnazione di lotti di terreno 
a Casette Mattei per la c o r r u ­
zione di casette in mattoni, a-
nalogamente a quanto il B loc ­
c a _ dpi - Pupolo chiese durante 
la passata amministrazione. 

Il compagno Cionca, r i e ave ­
va presentato una interpel lan­
za urgentissima, pone l'accen­
to sulla necessità di ì i so lvcre 
organicamente il problema d e ­
gli alloggi. Per le dieci fami­
glie dell'Artìglio non può ba­
stare il Centro S. Antonio, ma 
occorre provvedere con l'asse­
gnazione di . alcuni -illoaei di 
Villa Gordiani. Cianca propo­
ne, infine, l'assegnazione di un 
sussidio alla famiglia di A r ­
mando Rossi, morto nel rogo. 

Anche la compacna Rodano 
Insiste sulla necessità di ass icu . 
rare al le famiglie colpite dalla 
sciagura l'assetmazione di una 

11 ricovero al S. Antonio deve 
essere considerata veramente 
una misura d'emergenza. 

L'intervento di Arcese ammu­
tolisce il Sindaco e 1 consiglie­
ri democristiani poiché il con­
sigliere della Lista Cittadina ri­
vela che già nel 1951 (venticin­
que mesi fa), l'allora Prosinda­
co Andreoli, rispondendo a una 
sua interpellanza sui baraccati 
dell'Artiglio, affermò che la 
Giunta aveva predisposto un 
<piano organico» per la solu­
zione del problema dei barac­
cati! 

Per il d.c. Quintieri, invece, la 
questione dei baraccati è solo 
un problema di urbanesimo. 

Dopo un intervento di Buschi 
(L.C.), la d.c. Bernardini ripe­
te la solita storia delle famiglie 
d i e fanno la speculazione sulle 
baracche. E il Sindaco le dà 
manforte sostenendo in chiare 
lettere che «questa è la vera 
essenza del problema.. . Dopo 
(Illesi» offensiva e sconsolante 
parentesi demociistiana, il mis­
sino Aureli propone la costitu­
zione di una commissione di in . 
dagine per esaminare la situa-

iont dei baraccati. 

Dopo un sorprendente inter 
vento del d.c. Carrara, il quale 
definisce una «vergogna», lo 
spettacolo offerto dalle barac 
che sparse in tutta la città espri 
mendo il parere che la quest io . 
ne potrà trovare soluzione solo 
con un deciso intervento dello 
Stato, il Sindaco riassume le d i . 
6Cussione e fa leggere l'ordine 
del giorno Ceroni. 

Gioliotti allora, dopo avere 
chiesto un'assicurazione formale 
(non accettata poi dal Sindaco) 
che ai sinistrati saranno asse­
gnati gli alloggi di Villa Gor­
diani, propone la votazione per 
divisione dell'ordine del giorno. 

Dopo una dichiarazione di 
Smith (L.C.), il quale si dichia­
ra sorpreso per il fatto che il 
Sindaco non abbia saputo ri­
solvere tempestivamente il prò. 
blema contingente di un cosi 
esiguo numero di sinistrati, pre­
senta un altro ordine del gior­
no — che come al solito sarà 
accantonato dal Sindaco — la 
compagna Rodano, la quale 
chiede precisa assicurazioni por 
gli alloggi da assegnare a Villa 
d'.'i Gordiani, provvedimenti di 

emergenza per il campo Arti­
glio e la discussione del proble . 
ma più generale da parte del 
Consiglio, come preliminare i n . 
dispensabile alla costituzione 
della commissione di indagine 
proposta da Aureli. 

Ma il Sindaco non e di questo 
avviso e dichiara di avere l'in­
tenzione di presentare una de­
liberazione di Giunta con la 
quale si dovrebbero fissare i 
compiti della commissione. Sul 
che non si dichiara d'accordo il 
consigliere della Lista Cittadi­
na on. Selvaool, il quale giusta. 
mente osserva che dovrà esse­
re l'assemblea a fissare le di­
rettive di azione della proposta 
commissione. 

L'ordine del giorno viene ap­
provato nel modo che abbiamo 
riferito, senza, tuttavia, che il 
Sindaco abbia dato prova con 
creta di aver saputo compren 
dere tutta la gravità del pro­
blema, oggetto di cosi v ivo di­
battito. 

Domani il Consiglio terrà una 
nuova riunione. Martedì saran 
no discusse le mozioni e il prò 
blema dei baraccati tornerà di 
nuovo all'ordine del giorno. 

ALLA RICERCA DELLE ORIGINI DEL DELITTO DELL' E. A. '55 

Gli assassini del Greco sono usciti 
dalle fife dei più esaltati missini 

Ancora dubbio il movente del delitto - Il " Tempo " sparge lacrime di coccodrillo e parla di « fanta­
sma mostruoso della violenza » - La sezione missina dell' Esquilino centro di istigazione alla violenza 

IL TRAGICO ROGO DELLE BARACCHE DELL'« ARTIGLIO » 

Domattina i funerali del Rossi 
Pioggia di offerte per i sinistrati 

Un uomo rinuncia al sussidio per offrire un cuscino di fiori alla memoria del 

morto - Centomila lire offerte dalla cellula e d all'amministrazione dell'Unità 

Dcmulliuu a.le 0. puiU'iu.-.» 
cluU'obilono, ti umi l io luogo J 
luneniil ùi Aiinuiido Ho.v->i, i o-
penilo che all'alba di domicilici 
fu nr*»o vivo nel truglco io_o 
delle baracche del Campo Ali -
giio. Lo bcguuunno allcbiieuia 
dimora le trenta pcit>ouc H C n 
le flamine hanno tolto igni CO­

MI, 1 Persi. I Di Pasquale. I 
Pancotti, i Bruno, la gente clic 
lo vide In quella livida alba cor­
rere tra le ila mine, bfidurc la 
morto per sottrarre alla dit»U"U-
ÌIOUQ quei suoi materassi di 
lima quel tenue legame c n ° *° 
lenc \a avvinto «I mondo dei 
suoi sogni e delle BUE speranze-. 

Verrinino gli umici suoi, hi 
genio che abita le clnquuntn oa-
lucche di legno e cartone ca­
tramato che Ancora costeggiano 
la via Teodorico. Confuso tra la 
rolla ci 6ura miche Pietro DI Be­
nedetto. un giovane che ieri e 
stato protagonista di un geoto 
di estrema, teccante Lorna. 
Quando l comunisti della sezio­
ne .Italia» hanno proceduto ol­
ia dlbtribuzlone delle somme rac­
colte nel coreo di una sottoscri­
zione volunl? nel quartiere, a 
Pietro Di Benedetto sono tocca­
te duemila lire, due biglietti di 
banca che gli avrebbero fatto 
comodo per comprarti un pai"> 
di pantaloni o una cuiniclu Kt>-
pure Pietro Di Benedetto quel­
le duemila lire non le ha spece 
per se. E' corso da un fioraio ed 
ha ordinato un bel cuccino d: 
garofani, di dalie e di nitri fio­
ri. Se lo è portato fino a via 
Teodorico e lo ha deposto amo­
rosamente dove Armando R«»»sl 
è morto, proprio sotto l'a'.lo 
muro eli cinta del campo Ar-
t'.clio 

Domande senza risposta 
Domattina con i runera'.i biel­

la povera \lttimu si chiuderà un 
capitolo della stona doloioou del 
baraccati del campo Artiglio. 
quello più drammatico, comin­
ciato noi momento in cui una 
scintilla ha dato vita alla vvn^e-
d'.a La et or! a di questi mietici 
sarà ora fo.se assente dalle cro­
nache dei giornali, diverrà oscu­
ra, ordinaria amministrazione 
per molta, per troppa gente. 

Una storia che purtroppo nc:i 
finirà domattina. Dove andranno 
a vivere coloro che hanno per­
duto ogni cosa? Quale unrà .d 
sorte delle altre cinquanta I;:-
mifillc «ulte quali, non bisogna 
dimenticarlo, incombe la mmac-

jT0|»netaiio di una pur te dei U r-
u-ni sui quu.i soigonu .e ut.tic-
the '.< ubuhive i>n 

Sono doiiiandc angosciose al­
le quali neanche ieri mattina i 
6|ndaco nebecchini ha volino 
dare una risoootu. Una delega­
zione di sinistrati 6i e rcctui 
lori in Campidoglio per t>oilec-
lure l'assegnazione di unn casa 
Rebecchini ha fatto ricevcic 'a 
delegazione da un suo t>cttG,jc-
sto il quale ha invitato la gen­
te del campo e Artiglio » nd ac­
cettare la pelosa ospitalità c e 
Comune in uno dei tanti cam.ii 
per pi ofught csiHter.tl 

« Scio per qualche 

eia di sfratto da parte de'.'.Istl-
easa di Vil la Gordiani, m e n t r e l t u t o delle Case popolari che * 

MENTRE CONDUCEVA UN TRICICLO 

Un bimbo dì dieci anni 
stritolato da un'autotreno 

Un'ombile sciagura delia stra­
da è accaduta nei tardo pomerig­
gi© di ieri all'inizio di viale Pa-
rtoli nei pressi dell'Acqua Ace­
tosa. Un ragazzo di appena die­
ci anni Renato Peroza che lavo­
rava i n qualità di commesso in 
u n raagazzlr.o di carta di Piazza 
Vittorio, è rimesto stritolato dal­
l e ruote di un autotreno carico 

. «li Legnami ed è deceduto sul 
colpo. 

II Fcrozzi percorrete la strada 
a bordo di un triciclo con u n 
compagno di lavoro. Era andato 

. » fare una commissione ed «vera 
appena imboccato il viale Pario-

J: . proveniente dal Parco delle 
aembranze. quando l'autotre-
^carico di quasi duecento 

di l egnane , pilotato dal-
ì iovanni Crociatimi, 

.addosso mactullan-

pov eretto. In preda ad una pie­
tosa crisi di pianto si è dato alla 
fuga. Anche l'autista terrorizza 
lo si r dato alia latitanza. 

L'azione della Provincia 
per la Roaa-fiiiggi 

Il Presidente della Giunta 
Provinciale a w . piof. Giuseppe 
Sotgiu. appena appresa la noti­
zia de] voto che sarebbe stato 
emesso, dalla Commissione Mini­
steriale costituita per lo studio 
dei miglioramenti delle ferrovie 
secondarie, relativo allo sman­
tellamento degli impianti ferro­
viari dei tratto della Roma-Fiug­
gi. a partire dalla stazione di 
Palestrìna. ha ieri mattina con 
voeato urgentemente la Giun 
Provinciale. 

1J* Giunta, riunitasi subì 
è s ta io abal- p *>«=o Valentin!, ha delii 

r T ^ v a t a ^ « ' « « o » * d* «vólf«w 
JZ*. aì minacciato prow 
vistai Vnm riunion, ^ ^ s t o d 

U H vinciate dei ferrotram 

mese >» 
« Solo per qualche mese -•> è 

otutu la bu^la del fun^.onano di 
Ilcbecchlni. In realtà, in aliena 
che l'opinione pubuiita si d.-
mcntlchi della trageJia e che i 
ohilstrati si stanchino di , i o -
tcsturc. 

In seguilo ahe noatte acnuj i t c 
lu pretettura è lilialmente inter­
venuta congegnando 15 ini.a uro 
a testa a ciascuna delie vittime 
dell'incendio- Il Comune ha ri­
fece invitato le famiglie a mai-
giure in una trattoria di Via dei 
Vototi Solo quattro parsone 
hanno accettato quesl elemo­
sina 

Al.a povera \ edo \a di Arman­
do Rossi e stato consegnato Inol­
tre un assegno di 10.000 lire e 
la promessa che presto otterri 
ur.a cafea composta da una ca­
mera e dalla cucine In a'-teaa 
della caoa. frattanto, Muria fcvan-
^e.isii continuerà ad abitare 
nel'.e povere barucchc a due pas­
si dal luogo dove il t>uo uomo e 
morto. 

Ben dneroo e stato lo slancio 
del!» solidarietà popolale. Il 
cuore del nostri '.ettorl si è ap­
palesato un povzo senza fondo. 
Nel'.e prime ore del n.attltio u'i 
camioncino della Cooperativa 
della Previdenza Sociale ha sca­
ricato ne'.U nostra redazione t 
doni de; lavoratori del'a coope­
rativa etessa: dieci casse colmo 
di jmsta. zucchero riso, ccato-
lame. vino, olio parmigiano Ver­
so le 10 due donne della cellula 
« Margotti » delia s e g o n e co­
munista di Appio Nuovo sor.o 
andate al campo Artiglio conse-
Ciar.do alla vedova di Armando 
Rossi un corredino completo per 
la creatura che ha in ;-cno e un 
pacco di abiti per le:. 

Giacche, par.ta'on. camicie. 
scarpe. magliette. calzoncini. 
carze. \ esulti: tanto quanto è 
bastato per fare un pacco per 
ciascun componente delle fami­
glie ministrate Accanto a que­
ste offerte che sono frutto del'.o 
slancio collettivo, anche i pic­
coli doni: la signorina Ivana 

IPauetch ha offerto due vesti da 
donna, una camicetta, ur.a ma­
glia. due fazzoletti, un asciuga­
mano Una s o n o r a attraverso la 
sezione di Monteverdc ha of­
ferto u n paJt> <*1 pantaloni da 
uomo e sette vesti per bambine. 
Altre persone hanno telefonato 
alla nostra «.egretena di reda­
zione per chiedere eh* 1 nostri 
Incaricati provvedano al ritiro 
«3ee:t oggetti offerti Xe daremo 
notuia man mano che induT.cn-
ti. vìveri ed altro verranno con­
segnati al centro di rarroPa 

La sottoscrizione 
Anche la sottoscr./ior.e proct 

de attivamente. Dopo quanto e 
etato versato dai parlameruari 
e dal consiglieri comunali e pro­
vinciali comunisti e dopo le pic­
cole offerte di Monte Mario e 
del gruppo "dei compagni che 
festeggiavano l'elezione di Car­
la Capponi. Donlni e Turchi. 
sono piovuti altri biglietti da 
fittila. I * cellula del nostro glor-

raraato S0.00O ttm U 
t o n i m i £ «tata versa' 

mattazione de l l e 
111* t o n o stata 

.cani 

gitno. IJoj-o quel le unum. o..-or-
te la somma racco.ta unnnoiila u 
2711455 lire Un appello a lavoro 
delle vittimo de! tragico ro;o t 
ritato ur.che lanciato dall'Asso­
ciazione degli amici dell'» Unità » 
che ha invitato 1 propri aderenti 
a intensificare ln/.lonr per rac­
cogliere viveri indument. >• Ce­
ti aro 

Malmenato un vigile 
<fe cinque energumeni 

11 vigile not'.urno Guido Hos-
icttt e .stato malmenato ieri not­
te da fimjuc energumeni II gra­
ve latto è accaduto in via Tu-
bcolana all'altezza dell'aeroporto 
mentre il vigile notturno stava 
facendo il ilio normale giro di 
Ispezione Un gruppo di malin­
tenzionati scoperti nell'atto di 
scassinale la saracinesca di un 
bar. si lanciavano conti'o il vi­
gile colpendolo con calci e con 
pugni. 

Sergio Conforti e Giulio Sa-
lienw, i due giovani assassìni 
di Giorgio Greco, non sono sta­
ti ancora arrestali, la Mobile 
non ha ancora rivelato tutti i 
particolari delle indagini, mol­
ti dubbi, ancora, sussistono cir­
ca il reale movente di questo 
delitto orrendo, e già alcuni 
giornali hanno creduto di poter 
scrivere dei commenti, anzi dei 
giudizi perentori sul significato 
di un drunimu non ancora con­
cluso. 

Con una fretta davvero i i n -
golare, il Tempo sparge lacri 
me di amarezza sul fatto che 
Oli assassini non sono pregiu­
dicati, ,r uni giovani avviati agli 
studi universitari, elementi fu­
turi, forse di una classe diri-
gcnte! ~, e accusa sirio/iio^zan-
do .- la teoria della forza e del 
la violenza, fantusma mostruo­
so cìie scardina le basi stesse 
del vivere civile*. 

Così scrive il Tempo, gior­
nale fra i più, reazionari del­
l'Europa occidentale, e che an­
novera fra t suoi massimi col­
laboratori quell 'Alberto Gio 
vannini , ti quale non nasconde 
affatto, ma anzi porta a spas 
fo, con tranquilla impudicizia, 
i suoi sentimenti di incorreg­
gibile fascista. 

- Ma la borphesia non c'en­
tra -, aggiunge subito il Tempo, 
forse temendo di aver detto 
troppo. E, con una piroetta che 
vorrebbe essere agile, comincia 
a prendersela con il sistema 
clic -v borghese non è - e c?ie 
pure governa mi/ioni di uomi­
ni, . / in altre parti d'Europa**. 

La borghesia non c'entra? E 
citi, dunque? Forse il proleta­
riato? Per oltre v e n t a n n i l'Ita­
lia è stata governata tiranni­
camente' da Un partito politico 
borghese i cui dirt'aenti erano 
l'cmttì dalia scuola della vio­
lenza, della frode, del delitto. 
dell'assassinio. 

Quel partito era il partito 
fascista, caro ai nostalgici del 
Tempo. Opgi c'è w» partito che 
al fascismo si richiama aperta­
mente, che del fascismo r-ven-
riicn con impudente fu*te le 
imprese, tutta In vseudo ideo­
logia. Questo partito neofascista 
è il MSI. I due assassini sono 
entrambi clementi attivissimi 
del MSI, tra i viù noti del rio­
ne Esquilino. Hanno vartecipa-
to ad aggressioni contro fte-
tnentt di nitri partiti. Sono 
stati educati al culto dell'odio 
più cieco e irrazionale. Invece 
ih condri mia re ajtrattanit'nte il 

fantasma doli a violenza, 
perclw il Tempo non condan­
na, più concretamente, rome fa 
oggi il semplice uomo della 
strada, la concreta v iolenza 
predicata e praticata da' Mo­
t-intento Sociale, con la com­
piacente approvazione ài altre 
forze polìtiche cosiddette - «m-
deratc -•? 

Un commento al delitto óel-
VE.A. '53 è stato scritto anche 
da Guglielmo Ceroni, capocro 
nista del Messaggero. Commen­
to lungo, ma — non se l'abbia 
a male il collega Ceroni — con 
fuso e vago. Egli elogia la pò 
lista per aver «condotto, p iù 
che un'opera di indagine tee 
nica, questa volta in cui la tec­
nica sarebbe andata fallita, una 
indagine di carattere sociale*; 
accenna ai .< modernissimi si­
stemi elettronici,, di cui si ser­
virebbe la polizia degli Stati 
Uniti; tesse l'elogio dal Villag­
gio S. Francesco; in/ine se la 
prende con l'urbanesimo, que­
sto fenomeno che « se mette in 
imbarazzo gli organismi ammi­
nistrativi di una città che non 
potranno mai risolvere i pro­
blemi di fondo, non mette in 
minore imbarazzo la polizia 
clic ad ogni furto, ad ogni azio­
ne criminale dovrà andare a 
pescare tra gente sconoscinfa, 
fare indagini tra individui d£/-
yicilmente individuabili e che 
in una città ampia come Roma 
trovano il più sicuro degli a-
silt :. 

Il collega Ceroni dimentica, 
chissà perché, che il Conforti 
e il Sa Iter no, seppure di ori­
gine non romana, sono ormai 
romani, come tante altre centi 
naia di migliaia di nostri con 
cittadini e, con l'urbunepimo, 
non hanno proprio niente a 
che fare. 

Il delitto deU'E..4. '5J non 
sembra aver niente a che )are 
nemmeno con la miseria, con 
la fame, Sergio Conforti è un 
pugile professionista e a casa 
stava bene. Preoccupazioni eco­
nomiche, secondo le informa­
zioni fin qui raccolte, non ne 
aveva. Forse il Salierr.o navi­
gava in cattive acque, ma, nel 
delitto, la figura di maggior 
rilievo è quella del Conforti, 
più anziano, forte, prepotente. 
Sua è stata probabilmente la 
idea; e chi, se non lui, può 
aver pronuncialo la frase: « Ba­
sta, sei ridicolo! >,, dopo la qua­
le cominciò la sparatoria? 

Possiamo sbagliarci, ma one­
sta volta non ci sembra il caso 
di accusare genericamente la 
Società nel suo complesso. 
Usciamo dal vago. Il delitto 
dell'E.A. '53 è scaturito da vn 

ambiente preciso, circoscritto 
la sezione missina del r ione 
Esquilino. Venti giorni prima 
delle elezioni, il Conforti e il 
Saliemo acquistarono due pi 
stole. - Per essere pronti a tut 
t o * , dissero ai - camerati *. E 
rana già armati, quando par­
teciparono all'aggressione con 
tro gli attacchini comunisti . T o ­
po il 7 giugno, crollate le spe 
ranze missine in uno strepi 
toso successo, che forse, nelle 
nienti esaltate di alcuni, doveva 
aprire fa strada a movimenti 
*- rivoluzionari >•, quelle due pi­
stole sono rimaste inutil izzate 
Ma per poco. Una settimana 
dopo, già avevano trovato una 
utilizzazione. Acquistate per 
« ammazzare i comunisti 
hanno ucciso un cittadino qual­
siasi. 

Lo ripetiamo. »Vou abbiamo 
la pretesa di essere t-i/allibili. 
Ala ci sembra che, stavolta, si 
possa dire, obiettivamente, sen­
ta timore di essere sospettati 
di partigianeria, che su questo 
orrendo crimine si protende 
l'ombra sinistra della fiamme 
missina. 

A. S. 

Mercoledì 1 luglio 1953 

Convocazioni di Partito 
TUTTE LE SEZIONI urriim imauct-

mlmeutt i* fioraiti u uaptfiio ia '*' 
dirutoit fir ritirare urgente miterutt 
ti pto?»9«di. 

I CwiiUli Direttiti JellL tei', tema. 
desìi datali, piratata!!, pottle'jrjlonic!. 
comunali « del ieltvrt JeH'induilrii. io-
mal alle ore 17 la Fedemiooe. 

Aattitrrolraim«ri: Cualutu di cellula 
•.-onpijal iti comit. lini, delle t'oso-
Iilera* (VTvO-STEFER - ROMA SOM» • 
4(1 CVasiglt - d'^iimiirstrjilt.ne e itglì 
orgs'iltmi il «a>si, Jiajui alle «ri lS 
la Fej'miuoe. 

Ftttorilri: Vomitati A: cellula. w»pa-
ga! del Comitato Spirate e dille CO. II. 
Jomaa! alle ara 13 pretso la i?i;oa* 
Lsoull'aa (Via Buio). 

raittlqrraioaleir Coartati 41 celiala. 
compaia! del (Volitalo Sindacale e delle 
C«am. h'erne, iwsnl »l|p «re 18 presso 
la «ei'oae Cello (\i» Capo d'Africa). 

S1UT: I twnpjga! sono convocati oijl 
alle ore 13 In aaaemblea gf.Trale. preìso 
la èn!«e E'I'Wao <*U Buio. ol). 

Ctatocillt: QaHla tera alle nr-' 20 
''.oaUae geoeiale dell'Attivo di Seiiae. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

Tntta li lezioni mandino a ritirare 
nrjrote T&tirale itsmp4 «ijji pjinengai* 
la f'ederaxloae. > 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Barberi a parrucchieri . Otjgl alle 12 

Con (a'o diMt.sa in * sede. 
Edili - I mambri d->l (.onitato dtrctt.»« 

t gli it'.'.N si. ijuts -i «ra alla «eie 
de! sislJv'at'j per urg»ati coammcaiioa:. 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
Le reiponiaaili dei circoli L'.D.I toa» 

ttajte a p4r;ru.pare alU runiont o'jj! 
alle ora ltì.'ÌO pr»i(o la atde pfotiaclale 
Largo trejula. Zìi. 

C O N V O C A Z I O N I , A . N . P . I . 
Oggi alle or* is, run.wie d»l Cmi-

ist'j D.rettno Proi:nc:alt al espleto, 
nella propria ,sd« la V.m Rondami):, .'9. 

I Segretari ed 1 Comitati Direttivi d' 
tutte le ieiica. s au con\u'-a:i alle 19,1-0 
pure di 03.JÌ ae!U ite^a s'Ai: 

A COLLOQUIO CON JL TRA1NER DI CONFORTI 

Sergio era un buon pugile 
ma conduceya vita sregolata ti 

Violento e rissoso è stato già venti giorni in carcere — // 
Saliemo è un succube della personalità dei Conforti 

RADIAZIONE 
Il Comitato Federale ha rami­

ficato il piovvechmento ili radia­
zione ci'-IiLc'rato dalia cellula A 
della Sezione Po»ta Mjggime a 
calicò di Ceauretti Alfrtdj per in­
degnità politica e iiiivi-ale nei 
confronti del Paitito. 

Chi sono gli assassini di 
Giorgio Greco? I nomi sono 
noti. Ma la loro personalità, 
l 'ambiente nel quale sono vis­
suti e s: sono corrotti l ino a 
commettere un delitto cosi 
atroce? A questo proposito, 
abbiamo condotto una inchie 
sta. Eccone i risultati . 

Dei due, la figura più scial­
ba è quella de l S a l i e m o , la p iù 
interessante quella d e l Con­
forti. Costui, f iglio del d iret ­
tore di un istituto farmaceuti­
co, ha ventun'anno, abita in 
via l e o p a r d i 24, è s tudente i n 
ragioneria, ma da d u e anni 
esercita la professione d e l p u ­
gile, ne l la categoria de i pesi 
medi . Ha a l suo att ivo sedici 
vittorie contro undici sconfitte 
e otto pareggi. 

« N o n faceva la boxe per 
guadagnare — c i ha det to il 
suo amico ed ex troiner Egisto 
S. — l a famigl ia aveva d i che 
mantenerlo. Anzi lui aveva una 
motocicletta e il padre posse 
deva una «1100» belvedere , 
che usava per i suoi affari e 

UNA IN UOVA AUDACISSIMA IMPRESA LADRESCA 

Svaligiata col sistema del "buco,, 
un'agenzia del Banco di S. Spirito 

I ladri hanno scassinato la cassaforte asportandone 10 mi l ioni 

L'altro ieri notte una banda 
di malviventi ha svaligiato la 
agenzìa n. 7 dui Banco di S. 
S p i n t o >ita in piazza Quadra­
ta n. 7. L'entità del bottino è 
ancora incerta, ma si presume 
che i ladri abbiano asportato 
pacchi di valori bollati per una 
diecina di milioni. Il furto è 
avvenuto nelle prime ore del 
mattino di ieri. I malviventi 
sono entrati nel portone del lo 
stabile segnato con il numero 
14. che è attiguo alla banca, 
hanno forzato il catenaccio di 
un usciolo che immette nel lo 
scartinato e sono giunti alla 
altezza dei locali dell'agenzia 
di credito. 

Lavorando con molta circo­
spezione i malviventi hanno 
praticato un foro nel muro e 
da qui attraverso una botola 
sono riusciti a penetrare ne l ­
lo stanzone dove c'è la cassa­
forte. Per evitare qualsiasi i n ­
tervento dall'esterno nanno ot­
turato >*li spioncini delle sara­
cinesche 

La cassaforte, aperta con la 
fiamma ossidrica conteneva 
pacchi di valori bollati, cam-

«Per BB g o w m o * pace 
s di progresso sociale» 

Convocazioni urgenti 
• *tr»ordinari* 

Q.ntiì 2 ! • ] ! : • alle »r» 13 *J»I 
craxwiU alU $nl*3t Tn'.t Ti:i<** 
i c*2^>fai ntiT.Mi itili rrUn*.**t 
{tpfoiiixxnle »TT*rt:« a B*H» ìti-
t#.-»\ i r*«7»*MViH è'i $T*rfì rr 
Mra:t«n Jtlli F.G.C.I.. i « j « u n 
t ì'.i attivisi! itìU «llalt alludali 
ci* kiaia m » »atr»sati ss Gasali 
•»U* pm-ttU. All'arili* iti jiert*: 
- La caaparia. TÌtHria 
• It citrtat» ià Firtit»_" 
R«!atar« il tas?i$] 
ripensatile i: 
T*4tnx:*»t 

Tulli 1 ara 
ralr. »!i a| 
«Vili FW-r 
tati li crai 
n i wir»| 
«iaJa'il^ 
Teaniì 
Pf*r 
teraaiy 

biali ed altri valori diff ici lmen­
te esigibili. Caricata la refur­
tiva i malvivent i sono i-com­
parsi. 

Il delitto è stato ricostruito 
nelle sue fasi dalla polizia che 
ieri mattina ha iniziato le i n ­
dagini. I malv ivent i durante 
il loro lavoro hanno lasciato 
dovunque il loro biglietto da 
visita: numerose impronte sono 
state infatti r i levate dalla po ­
lizia scientifica tanto sulla cas­
saforte che sui tersi banconi 
dell'agenzia. Altre tracce sa ­
rebbero state r i levate lungo i 
muri. Il filo conduttore ae l l e 
indagini però sarà un a'tro. 
Il modo con il quale il furto 
è stato compiuto, l'accurata or ­
ganizzazione e la scelta per­
fetta dell'ubicazione, stanno a 
indicare che la banda di m a l ­
viventi che ha portato a effetto 
il colpo di piazza Quadrata c o ­
nosceva molto bene il terreno 
e le abitudini che regolano la 
vita della banca. Il che ha 
portato la Mobile a comincia­
re le indagini proprio tra il 
personale dell'agenzia stessa. 

Oggi scioperano i foraadai 
d o m i il settore ifldcfriaJe 

A partire dal le «re • dì o n i > 
i lavoratet i fornaciai d e l l * pro­

vincia effettueranno Z4 ere di 
sciopero in segno €? protesta 
contro In manifesta, volontà d e ­
gli industriali del settore di 
impedire In stipulazione defini­
t iva del contratto di lavoro i n ­
tegrativo, l e cui trattative i a 
proposito s i trascinano ormai 
da lungo tempo. 

Domani , dalle ore 11 a l le ore 
13, o l tre cinquantamila l avoro -
tori de l settore industriale 
scenderanno in sciopero per • 
stenere l a loro giusta richiesta 
di a n aumento di S5t l ire de l la 
contingenza, avanzata per a v v i ­
cinare li salario un'effett ivo 
costo de l la vita. 

Questa m a n i f e s t a t o n e , de l i ­
berata all 'unanimità a l Conni 
gl i» de l l e Leghe di domenica 
scorsa, corona una vasta o s i 
ne in corso ormai da pareecsJo 
tempo. 

Urto del coaipifM Zotti 
Si è spenta Ernestina Zanni, so­

rella del compagno Emesto Zan­
ni. che lavora all'apparato della 
Direzione del Partito. Alla fami­
glia della Scomparsa, al fratello 
e ai parenti tutti giungano, in 
quest'ora di dolore, l e più v ive 
condoglianze deìla redazione del­
l'Unita. 

Piccola cronaca, 
IL GIORNO 

— Oggi, mercoledì 1 luglio, (152-
183). Preziosissimo Sangue. Il 
sole sorge alle ore 4,39 e tra­
monta alle ore 20.13. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 44. femmine 57. Nati 

rti: 2. Morti: maschi 39. l em-
96 Idei quali 6 minori Ji 
anni). Matrimoni: 23. 

iea. T o n ­
di feri: minima 20.5; 

,6. Si prevede cielo 
peratura stazionaria. 

TABILE 

> aJI'ABC; 
> all'Acqua-

deD'isola ver-
Scerpette rjav 

Carnet 

— Domani sera, alle 20,30. nei 
locali della sezione S. Saba (via 
Annia Faustina) il compagno 
prof. Ambrogio Donini. terrà 
una conferenza popolare sul te ­
ma: e Le elezioni del ? giugno 
e le prospettive per la forma­
zione di un governo di pace e 
di riforme sociali». Tutti posso­
no intervenire. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— La signora KiMrenl torna a 
rivolgersi alla solidarietà popo­
lare p?r un'aiuto tn danaro. So ­
no arrivate per lei, in seguito 
al nostro appello «Diamo una 
casa a una povera malata» solo 
1909 lire. S e non potrà troearo 

che talvolta prestava al figlio. 
Come pugile, era un privi le­
giato. Quando un incontro non 
gii andava a genio, lo rifiuta­
va. N o n aveva bisogno di da ­
naro. Era molto sicuro di sé 
e molto attaccabrighe. A v e v a 
parecchie ragazze e io. cono­
scendolo, non escluderei che 
abbia ucciso per motivi pas ­
sionali . Era u:i impuls ivo. Una 
volta, per motivi politici , pre­
se a pugni un tale e lo mandò 
al l 'ospedale con una mascel la 
rotta in tre punti, per cui fu 
arrestato e rimase in galera 
per 20 giorni. Per questo non 
potè avere il passaporto per 
a n d a r e a combattere a l ­
l 'estero - . 

« D u n q u e — abbiamo osser­
vato —, non poteva avere n e p ­
pure il porto d'armi. Come 
mai era armato? ... 

Mah, forse aveva- paura 
c h e qualcuno gliela tirasse... 
N e aveva fatte tante, con i 
suoi ncamerati-, che poteva an­
che t emere qualche rappresa­
glia. Però non è mai stato m o ­
lestato da nessuno. Era un 
missino sfegatato. Io gli ho 
det to mi l l e vo l te d i non i m ­
mischiarsi nel la polit ica, per­
chè ero e r imango un suo buon 
amico. Ma lui non mi sentiva, 
forse anche perchè suo padre 
era stato un gerarca fascista. 
Serg io era u n buon pugi le , m a 
conduceva una vita sregolata 
ed immorale e passava troppe 
ore a l bigliardo. nel bar de l lo 
Sport, in via Taranto. E fre­
quentava troppe donne , a Pr i ­
ma o poi farai un capi tombo­
l o » , gli d icevo io . E l o fece . 
I l mese scorso, a Como, contro 
i l pugi le Liv io . Combattè bene 
fino all 'ultima ripresa, poi i l 
f iato l o tradì e per una « d o p ­
p i e t t a » andò a terra K.O. Ri ­
mase m o l t o male , e m i chiese 
d i procurargli la rivincita-...». 

« Quando accadeva questo? ». 
-.11 12 giugno. Il 13 a v e v a 

un. appuntamento con lu i e c c n 
u n organizzatore di incontri, 
ma lui non venne . Pensai che 
gli fosse successo qualcosa, 
n o n potevo certo immaginare 
c h e stesse preparandosi a c o m ­
piere un del i t to . E invece, due 
giorni dopo. . . . . 

« D o v e si a l lenava il Con­
forti?». 

« P e r molt i anni si a l l enò a l -
l l n d o m i t a m via i l e r u l a n a . 
Poi s i bist icciò con i l direttore 
perchè vo leva i l suo n o m e p i ù 
grosso s u un manifesto e p a s ­
s ò a l i ' accademia pugil ist ica 
« Bertela*-, in Via Principe 
Eugenio 32. 

Ci s iamo accomiatati da l l ' ex 
troiner Egisto S . con la mente 
p iena di interrogativi . S e i l 
Conforti n o n aveva bisogno d i 
danaro, s e l e s u e uniche occu­
pazioni erano la boxe , l e d o n ­
n e e la polit ica, perchè, d i p u n ­
to in bianco, è d iventato un 
bandito d a strada? Il s u o d e ­
l itto è sol tanto la conseguenza 
d i una v i ta .sregolata, d i una 
educazione al la v iolenza e a l ­
la sopraffazione, o c'è un'altra 
causa, ancora sconosciuta? Che 
rapporti ci sono fra l 'apparte­
nenza d e l Conforti a l MSI e la 
uccis ione d e l Greco? Tra l"ag-
gress:one d e l 29 maggio e i l 
de l i t to d e l 15 giugno? 

Ponendoci queste .domande 
al le quali non riuscivamo a 
dare una risposta, c i s iamo r e ­
cati nel la palestra - B e r t o l a » . 
Il presidente, traìner e procu­
ratore dot t . Giuseppe B . c i ha 
accolti piuttosto ost i lmente . 
Non ha nascosto la sua s impa­
tia per il Conforti e per l e 
idee polit iche professate d a l 
pugi le assassino. 

«e Serg io era un ott imo ra­
gazzo — eg l i ha d e t t o — usciva 
soltanto e o a giovani de l la sua 
condizione, ocn studenti . P e r 
esempio r— ha aggiunto indi ­
cando ini g iovane pugi le c h e 
passava n i que l momento — , 
vole , noif r ivolgeva quasi n e m -

onestof qui , c h e è u n m a n o -
parola-. Con m e era 

m i dava d e l 

•• E il Sa l i emo? — yh ab­
biamo chiesto lasciando cade­
re l 'enormità che il dott. Giu­
seppe si e lasciato scappare —. 
Veniva in palestra anche lui?». 

« S i , ina non per " t i r a r e " ; 
aveva un naso così lungo che 
non gli permetteva di fare la 
boxe . Si accodava a l Conforti 
come uno schiavetto . . .» . 

« L e i ha visto Sergio dopo i l 
delitto? >-. 

"Mi pare di si, dev'essere 
venute ad allenarsi il 19 g iu­
gno. . . . . 

D u e giorni dopo. U Conforti 
e il Sal ierio tagliarono la 
corda. _, „ . 

Sul conto d e l S a l i e m o a b ­
biamo saputo ben poche' cose: 
che è orfano, che ha un fra­
tel lo malato di t .b .c , e un a l ­
tro fratello di dodici anni; che 
in famiglia t-e la passava m a ­
le; che era tuttavia un miss ino 
esaltato, sempre pronto al l i t i ­
gio, alla rissa. 

L e ricerche dei due assassini 
continuano febbrili , anche a 
Roma, benché i p i ù ri tengano 
che essi s iano da tempo in una 
altra città. Forse a Padova, 
dove il Conforti pare avesse 
una fidanzata. Ne l la sez ione 
missina aeii 'Esquil ino. al Col ­
l e Oppio, regna un certo ner ­
vosismo. Non mancano coloro 
che deprecano apertamente lo 
accaduto e formulano accuse 
contro i dirigenti , responsabili 
di aver creato il c l ima d i i s te ­
rismo «r ivo luz ionar io» e di 
violenza anticomunista, pre ­
messa indispensabile di quanto 
è accaduto. 

RADIO. 
PROuiUMMi MIIONALE — G»or. 

n<ii: Kai.j; K.-(3 7. i>, l.j, 14. ItUO. 
-3,li_— Ore 7: l'mis.oai del t;m-
pc - ' Magiche del auit ni — 0-e 
S-9: Rj>v<jna della sunipi - Mu-
»!i4 \ftf-u ~ O.-c l i : i!uj;ca s.o-
foaiu — Ore UM5: Orcatsira fer­
mi — Ore 13,1 J: Album inus-'ale 
— 0r« ll,li-I4,U0: Chi è di s«a»V 
— Cinena — ore 16.30: Finestra tal 
»o:co — Ore 16,43: Leziose di «pi­
gnolo — Ore 17: OreOtó'ra \ug»l.ni 
— Ora 17.31): Parigi w pirla — 
Ora l i : unaestM .Vcflli — 0:t 
18,30: L'.i.tr.-siij li. AUn.vii — Ir» 
18.15: Il Piemonte — Ore 19.M: 
Cinti di m'.ntigaa — Ore -0: Oiugio 
radicfoaico 195S . Mû ua ì.gjfu — 
Ore 1&.30: Padiosport — Ore JI: .U 
TriT.ata .. d.rettore Preutsli - Dipo 
l'opca: l'urne milizie - Ujn.'.ttif. 

SBXA'IM l'R0UR\MM\ — (..orai-
I! Padio: Or* 13.30: 15. 13 -
Ore U: d OMO per giorni» — Or» 
9.30: O.-chfsiri Â p̂eta — Oro 10-11; 
Casi jereii — Ore 13: Anjfhni e 
Otto «tran-;;, — Ore 13.-».">: V-inLfrto 
!B olmata-i — 0:f 14- Gi'.'er.s 
del sorriso - Vstse ene va: taii'Ui 
che trovi — Ore 14.30: Il dUroboIa 
— Ore 15: Eoli. Mete-ir. - Previ5:oil 
del l.»mpi — Ore 15.15: Orchestra 
Mrajpi.ii — Ore IÓ.43-. Il topo il 
d'etera — o.-e Ifi: Ufab»to d»lla 
!i,'.,--iom:i — O.-e 16.1,1: Parata i'. 
orci'-itre — ft.-e 17: Italia onta — 
Ore 17.1.">: 'I-TTHIO Mjnojiynori 4 
li sui I.-sjraiiKa — Ora 17.30: 
Projramma ?-• i risiiti — Ore 1S: 
Bdl'ue con noi — Ore 19: Musica 
e Ii-.ola — 0-e 19.30; Strumenti in 
lii-Wi — 0-> 20: Ra4ioser.t - C-H­
OT» rid'.offi.ro 1953 — Ore 20.S0: 

Si-ja". prniMii — Ore 21.-li: O.-^nua 
TroTAJoIi — Ore 22.15: !>• doa-clcie 
di ingela • Pw>rfnlo, radVoinedia 
— Ore 23; ? iirMto — rt-e 2'!.i.""i-
2.1.30: MO!:T- -n tana 

TERZO PR0T.R\MM\ — 0-e :?.!:>: 
11 giornale d»I terrò — Oro 20.1."i: 
Cosarlo di orni sera — Ore -'.: 
«Irfaa e Leon'e-. tre alt: di C'irj 
Bataner — Ore 22.10: TVr.Mganj \ma-
d«HS Mozart — 0:e 22.40: Riconti 
est.vl . Pali» n.-e 23.ró alle or» 7: 
Volturno dall'lul.j. 

COSACCHI 
de/KUBAM 

'A COLORI -

IVAN PIRIEV 
C«Win fiTKt*it»f? I 

I ISAAC DUMAEVSW 

ROMA - VIA B A L B O , 39 - TELLF- 461-10? 

I 

SCAMPOLI 
N.B. - Data la grande affluenza di pubblico, 

consigliamo i nostri clienti di visitar­
ci nelle ore antimeridiane e pertan­
to la vendita avrà inizio alle ore 8. 

SORDITÀ 
Il nuovissimo apparecchio acustico 

l I C O T B A X S I S T . E A n 
ch^ elimina quasi totalmente 11 consumo delle batterie 
verrà presentato durante le dimostrazioni programmate tn 
previsione dell'avvicendarsi tene ferie annuali onde darvi 
modo di corredarvi in tempo di un apparecchio acustico 
correttore del vostro udito ci» vi permetta lieti giorni di 
vacmnxa, nei giorni: 

1 • 2 ìmsM» ISSI presso b Filiale Maio» di Roma, V u 
Reaugna l i , telefea*. 4f.in con l'iaterveato à*ì Direttore 
Metfic* «eUlst l tate Male» per n u l i » , Or. Enrico Bucbwaid. 

Sconti, tociliUzkml di pagamento, rifornimento, ripara. 
zionl per apparecchi SCaico • di ogni tipo e marca. 

natale MAICO t w t , Vi» R M U m 1« — Tel. «7Ì.13*. 
Filiale MAICO Napett, Cotm Vmterto I 99 — Tel. ZCJCI 
Filiate MAICO B u i , r t i o a «1 Vagao < -
Ittitat» MAICO ver muta — Milaao — P i ù » delia 

ì 1S — TtMta» SBJM/SUm. 
* > % * 
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